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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

Comune di AMATRICE parte (area 
sottoposta a vincolo ai sensi dell’art. 136 
D.Lgs. N. 42/2004 «Immobili ed aree di 

notevole interesse pubblico» decreto 
ministeriale 22 maggio 1985. In parte area 

ricadente all’interno del Parco Nazionale del 
Gran Sasso e dei Monti della Laga)

FOTO ANTE SISMA 

Comune di CASTELSANTANGELO SUL NERA  
(MC) (area ricadente all’interno del Parco 

Nazionale dei Monti Sibillini)
ANTE SISMA 2016;

Comune di Campi Alto, Norcia (PG) ( area 
ricadente all’interno del Parco Nazionale dei 

Monti Sibillini)
Foto ANTE SISMA 2016   

Comune di AMATRICE (RI), la Torre Civica , 
post sisma 2016 

Comune di CASTELSANTANGELO SUL NERA  
(MC) Chiesa di San Sebastiano post sisma 

2016

Comune di Campi Alto, Norcia (PG) la chiesa 
di Sant’Andrea post sisma 2016. 
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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

CASTELLUCCIO DI NORCIA (PG)- ORTOFOTO Il danno all’edificato

Documentazione tratta dal Piano Urbanistico Attuativo del Comune di Castelluccio di Norcia (PG) 
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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

CASTELLUCCIO DI NORCIA (PG)- PUA, SOVRAPPOSIZIONE CATASTO GREGORIANO 
SU FOTO REGIONE UMBRIA 2004. 

Documentazione tratta dal Piano Urbanistico Attuativo del Comune di Castelluccio di Norcia (PG) 
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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

CASTELLUCCIO DI NORCIA (PG)- PUA, i Caratteri formali dell’architettura storica   

Documentazione tratta dal Piano Urbanistico Attuativo del Comune di Castelluccio di Norcia (PG) 
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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

Documentazione tratta dal Piano Urbanistico Attuativo del 
Comune  di Castelluccio di Norcia (PG) 
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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

ARQUATA DEL TRONTO (AP)- PSR, IL DANNO AL TESSUTO EDILIZIO/URBANISTICO

LA ZONA ROSSA
L’AREA PERIMETRATA AI SENSI DELL’O.C. N. 25.  

Documentazione tratta dal Programma Speciale di Ricostruzione del Comune di Arquata del Tronto (AP) 
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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

ARQUATA DEL TRONTO (AP)- Il Carattere dell’architettura storica

Documentazione tratta dal Programma Speciale di Ricostruzione del Comune di Arquata del Tronto (AP) 
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Il tessuto urbano e l’architettura storica 
coinvolta nel sisma del 2016

ARQUATA DEL TRONTO (AP)- Il Carattere dell’architettura storica e il danno 

Documentazione tratta dal Programma Speciale di Ricostruzione del Comune di Arquata del Tronto (AP) 
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L’attività di Salvaguardia / gli strumenti di incentivo

Ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021
Riordino e razionalizzazione delle vigenti disposizioni in materia di riparazione, restauro, ripristino e

ricostruzione degli immobili di interesse culturale e paesaggistico appartenenti a soggetti privati

…in considerazione dell’importanza paesaggistica dei luoghi interessati dal sisma, del carattere dell’architettura storica
di cui per la maggior parte sono costituiti questi centri e piccoli borghi e dell’importanza della conservazione e della
salvaguardia degli elementi costitutivi che connotano il paesaggio storico di queste aree, prevedere una
maggiorazione del contributo pubblico di ricostruzione per gli interventi di restauro, ripristino e ricostruzione del
patrimonio storico e della parte di edificato rientrante in quella che è da considerare architettura storica o tradizionale,
che può circoscriversi agli edifici realizzati anteriormente all’anno 1945;

…occorre raccordare la concessione degli incrementi, opportunamente rimodulati, al grado e al tipo di riconoscimento
dell’interesse culturale o paesaggistico dell’immobile, alla categoria tipologica degli interventi previsti (di restauro, di
ricostruzione, di miglioramento sismico, etc.), alla qualità della progettazione sotto il profilo della conservazione dei
valori storici, artistici, architettonici o paesaggistici che gli interventi mirano a conservare, e quindi anche al
necessario approfondimento della fase conoscitiva, nonché in relazione al grado e al tipo di miglioramento sismico
compatibile con le esigenze di tutela e con il conseguimento della massima sicurezza possibile compatibilmente con
l’interesse culturale dell’edificio;
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Ordinanza n. 116 del 6
maggio 2021:

tipologie di beni di 
interesse culturale e 

paesaggistico 
ammesse a contributo

a) Immobili dichiarati di interesse culturale 
particolarmente importante ai sensi degli articoli 

10 e 13 del Dlgs.42 2004
(Palazzo Buonamici, Accumoli (RI) 

b) Immobili sottoposti a prescrizioni di tutela 
«ope legis» articoli 10 e 12 Dlgs. n. 42 2004

(Palazzo Ducale , Camerino, (MC)) 

c) Immobili sottoposti a prescrizioni di tutela 
indiretta ai sensi dell’art. 45 D.Lgs n. 42 del 2004
(Piazza San Benedetto a Norcia (PG), edifici sulla 

piazza) 

d) Edifici collabenti, immobili di cui all’art. 10 
comma 3 bis del D.L. sisma, dichiarati di 

interesse culturale.

L’attività di Salvaguardia / gli strumenti di incentivo
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e) Immobili qualificati di interesse culturale 
dagli strumenti di pianificazione urbanistica, 
ante 1945, ricompresi nelle zone a «carattere 

storico, ambientale, paesistico».
( Campi di Norcia (PG), zona A «centro 

storico»)

f) Immobili sottoposti a tutela paesaggistica 
provvedimentale specifica ante 1945, ricadenti 
in aree sottoposte a tutela paesaggistica di cui 
di cui art. 134, 136 e 142 D.Lgs n. 42 2004 lett. 

b e c. (art. 136)
(Norcia, centro storico ricadente all’interno 

delle mura) 

g) Immobili sottoposti a tutela paesaggistica ex 
lege o come bellezza panoramica, ovvero in base 
a previsione del piano paesaggistico. Immobili 
ante 1945 ricadenti in aree «ope legis» art. 142 
Dlgs n. 42 del 2004 o ai sensi dell’art. 136 comma 
1 lett. d)  e quelli sottoposti a tutela dai piani 
paesaggistici.
(Campotosto (AQ), ricadente nel Parco Nazionale 
del Gran Sasso)

h) Rudere, immobili contemplati all’art. 10 
comma 3 bis del Decreto sisma, dichiarati di 
interesse culturale ai sensi della parte II del 

D.Lgs.n. 42 2004

L’attività di Salvaguardia / gli strumenti di incentivo
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tipologie di beni di 
interesse culturale e 

paesaggistico 
ammesse a contributo



Ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021

Ai fini della presente ordinanza si intendono per:

«restauro»: l'intervento diretto sul bene attraverso un complesso di operazioni finalizzate all'integrità materiale e
al recupero del bene medesimo, assicurandone la funzionalità, nonché alla protezione e alla trasmissione dei suoi
valori culturali;

«ripristino»: l’intervento diretto a restituire l’aspetto e la consistenza che un edificio aveva a una data epoca,
perlopiù fra le più antiche della sua storia, e che aveva perduto in seguito a crolli o ad opere successive di
trasformazione e adattamento; ciò mediante rimozione di aggiunte o parziali ricostruzioni, al fine di restituire all’edificio
la sua integrità e funzionalità;

«ricostruzione»: l’intervento riguardante edifici distrutti o in avanzato stato di disfacimento, condotto, sul
medesimo sito e senza dislocazione, con l’intento di restituire l’edificio allo stato precedente il danno; ciò in
riferimento ad una solida base documentaria ed in coerenza con la natura storica dei luoghi;

L’attività di Salvaguardia/ Gli strumenti di incentivo
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Ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021 Incrementi del costo parametrico

Per ciascuna delle tipologie di immobili di interesse culturale e paesaggistico sono previsti i seguenti incrementi
percentuali del costo parametrico:

− fino al 100 % per i gli immobili dichiarati di interesse culturale, art. 10 e 13 Codice;

− fino al 70 % per gli immobili sottoposti a tutela ope legis, art. 10 e 12 Codice;

− fino al 35 % per gli immobili sottoposti a prescrizioni di tutela indiretta, art. 45 Codice per gli interventi di conservazione e 
restauro; fino al 14 % per gli interventi di ricostruzione;

− fino al 50 % per edifici collabentivincolati/dichiarati, Legge Sisma;

− fino al 50 % per gli immobili qualificati di interesse culturale dagli strumenti di pianificazione urbanistica, zone A (centri 
storici) per gli interventi diconservazione e restauro; fino al 20 % per gli interventi di ricostruzione;

− fino al 70 %per gli immobili a tutela paesaggistica con provvedimento, art. 136 Codice;

− fino al 35 % per gli immobili sottoposti a tutela paesaggistica «ex lege» o da piano paesaggistico art. 142 e 143 Codice
per gli interventi di conservazione e restauro; fino al 14 % per gli interventi di ricostruzione.

L’attività di Salvaguardia/ Gli strumenti di incentivo
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a) Immobili dichiarati di interesse culturale 
particolarmente importante ai sensi degli 

articoli 10 e 13 del Dlgs.42 2004
(Palazzo Buonamici, Accumoli (RI) 

b) Immobili sottoposti a prescrizioni di tutela 
«ope legis» articoli 10 e 12 Dlgs. n. 42 2004

(Palazzo Ducale , Camerino, (MC)) 

f) Immobili sottoposti a tutela paesaggistica 
provvedimentale specifica ante 1945, ricadenti 
in aree sottoposte a tutela paesaggistica di cui 

di cui art. 134 e 136  D.Lgs n. 42 2004
(Norcia, centro storico ricadente all’interno 

delle mura) 

L’attività di Salvaguardia/ Gli strumenti di incentivo
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c) Immobili sottoposti a prescrizioni di tutela indiretta 
ai sensi dell’art. 45 D.Lgs n. 42 del 2004

(Piazza San Benedetto a Norcia (PG), edifici sulla 
piazza) 

g) Immobili sottoposti a tutela paesaggistica ex 
lege o come bellezza panoramica, ovvero in 
base a previsione del piano paesaggistico. 
Immobili ante 1945 ricadenti in aree «ope legis» 
art. 142 Dlgs n. 42 del 2004 o ai sensi dell’art. 
136 comma 1 lett. d)  e quelli sottoposti a tutela 
dai piani paesaggistici.
(Campotosto (AQ), ricadente nel Parco 
Nazionale del Gran Sasso)

L’attività di Salvaguardia/ Gli strumenti di incentivo
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d) Edifici collabenti, immobili di cui all’art. 10 comma 3 
bis del D.L. sisma, dichiarati di interesse culturale.

e) Immobili qualificati di interesse culturale 
dagli strumenti di pianificazione urbanistica, 

ante 1945.
( Campi di Norcia (PG), zona A «centro 

storico»)
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c) Immobili sottoposti a prescrizioni di tutela 
indiretta ai sensi dell’art. 45 D.Lgs n. 42 del 

2004
(Piazza San Benedetto a Norcia (PG), edifici 

sulla piazza) 

d) Edifici collabenti, immobili di cui all’art. 10 
comma 3 bis del D.L. sisma, dichiarati di 

interesse culturale.

e) Immobili qualificati di interesse 
culturale dagli strumenti di 

pianificazione urbanistica, ante 1945.
( Campi di Norcia (PG), zona A «centro 

storico»)

g) Immobili sottoposti a tutela paesaggistica 
ex lege o come bellezza panoramica, ovvero 
in base a previsione del piano paesaggistico. 
Immobili ante 1945 ricadenti in aree «ope
legis» art. 142 Dlgs n. 42 del 2004 o ai sensi 
dell’art. 136 comma 1 lett. d)  e quelli 
sottoposti a tutela dai piani paesaggistici.
(Campotosto (AQ), ricadente nel Parco 
Nazionale del Gran Sasso)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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